ILLIEN, LA DIVORATRICE D’ANIME

    Usato/a. Per tutta la tua vita, ti sei sentito/a usato/a. Sfruttato/a. Come se la tua presenza all’interno di una qualunque società dovesse essere sempre giustificata da una qualche attività spionistica. Mai, mai una volta hai frequentato persone senza avere doppi fini.

    Ingaggiato/a da potenti creature, o da viscidi mercanti, o ricattato/a da nobili con sete di potere, hai sempre dovuto dedicare la tua esistenza a seguire, controllare, impersonare qualcuno/a.

    Alla tua nascita, ti misero nella culla del figlio di un re, e ti fecero passare per il suo gemello. Solo una decina di anni più tardi, a seguito della morte di tuo ‘padre’, dovesti uccidere tuo ‘fratello’ per poter governare il regno al servizio di coloro che avevano pianificato la tua vita per i loro miseri scopi.

    All’inizio, certo, fu piacevole. Tutto ciò che desideravi poteva essere tuo. Venivi servito/a, riverito/a e rispettato/a. Ma era solo un gioco, e soprattutto, era la vita di qualcun altro. 

    Perché? Perché ti veniva fatto divieto di avere una tua identità? 

    Gli umani che ti avevano utilizzato/a fino a quel momento, ti dissero che il tuo aspetto era così orribile che Dio in persona ti aveva dotato del potere di imitare gli altri per non doverti vergognare ogni giorno del tuo corpo.

    Spinto dalla disperazione, un giorno provasti a non copiare nessuno. Ciò che ti mostrò lo specchio era così orribile che non potevi credere ai tuoi occhi: una creatura senza pelle e senza apparenza, un ammasso di muscoli, tendini, vene e organi, tutti mostrati impietosamente nella loro cruda realtà, senza nessun involucro vivente pronto a proteggerli o per lo meno, nasconderli.

    Avevano dunque detto il vero. Ma perché non ucciderti subito allora? Perché fare uso di te in questo modo orribile?

Decidesti che avrebbero pagato con la vita per ciò che ti avevano costretto a subire, e con loro, tutta la razza umana avrebbe sofferto.

    Per lungo tempo ti aggirasti per città, porti, villaggi e paesi per portare scompiglio, morte e distruzione. 

    Eppure, sebbene gli uomini vivessero tranquilli nelle loro dimore, vi erano molte altre creature che venivano cacciate e che, secondo la legge dell’uomo, non avevano diritto a vivere: questi erano gli umanoidi. Troll, Ogre, Orchi, Coboldi, Gnoll, Goblin, Minotauri, e chi più ne ha più ne metta.

    Quando Rushkigal ti identificò, nonostante la tua forma da timida e introversa casalinga, e ti propose di vendicarti di tutte le angherie che il genere umano vi aveva costretto ad affrontare, dire sì fu questione di un attimo.

    Da quel giorno, molta fu la violenza. Molte le guerre e ancor di più i massacri. L’unica cosa che poneva un attimo di pace in mezzo a questo caos, erano le notti in cui Rushkigal ti chiedeva di impersonare l’elfa raffigurata nel piccolo dipinto che porta sempre con sé. In quelle rare occasioni, conoscesti una dolcezza senza eguali, e rimanesti stupito/a di quale e quanta tenerezza potesse possedere il leader del vostro gruppo, di solito il più freddo e spietato. Ma nonostante tutto, quell’affetto, quell’.....amore? Era rivolto a qualcun altro. Un’altra creatura, un’altra persona. Anche lui, sebbene ne soffra, ti usa. 

    Potrai mai avere una tua personalità, dei sentimenti tuoi, una tua vita, un tuo modo di comportarti?

    A questo risponderà il tempo. Ma per ora, ciò che provi è odio. Odio per gli uomini, odio per coloro che ti hanno ormai abituato/a  a vivere, togliendoti il coraggio necessario per compiere il gesto estremo.

    Il mondo degli umani ti conosce come un essere freddo, impassibile, un assassino/a perfetto/a. Ed è questo il comportamento che ti stai abituando ad adottare in ogni occasione, ogni evenienza. Sebbene tu non sappia esattamente cosa sono i sentimenti, sai perfettamente cosa è meglio far provare al resto del mondo: paura. Dalla paura nasce il rispetto, e al rispetto segue altra paura, una magnifica catena che ti permette di vivere senza troppo timore, ma bensì, incutendone.

    Cosa pensare degli altri esseri che accompagnano il tuo amante? Un minotauro che ha guadagnato in muscoli ciò che ha perso in cervello, un illithid dotato di una delle menti più potenti che esistano ma che, anche per questo motivo, possiede le turbe psichiche peggiori che tu abbia mai veduto, e infine un beholder, un essere che anche con tutta la buona volontà di questo mondo potrebbe essere considerato al meglio, ripugnante, disgustoso, orribile, sia per l’aspetto che per i suoi modi e comportamenti orribili, più da animale che da essere senziente. 

    Ma se Rushkigal li ha scelti, ci sarà un motivo. In qualche modo, la loro presenza ti verrà giustificata, un giorno. E allora capirai perché, sebbene sia estremamente potente, Rushkigal abbia bisogno di questi comprimari. Che a malapena si rendono conto del fatto che il tuo mutevole aspetto non è solo una maschera, ma molto, molto di più.

    Ciò nonostante, il vostro esercito si muove spedito, e già molte città sono cadute. Gli uomini hanno sofferto. Le loro famiglie sono state distrutte. La loro fiducia nel futuro sta per esaurirsi.

    Che cosa puoi desiderare quindi, più di questo? 

